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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 22 febbraio 2022, n. 55
ID_6115. POR FESR-FSE PUGLIA 2014-2020 - ASSE PRIORITARIO ASSE XII - Azione 12.1 - “SVILUPPO URBANO 
SOSTENIBILE SUS” PROGETTO INTEGRATO VIA P Cassano -Via Lagomagno. Comune di Gioia del Colle (Ba). 
Proponente: Comune di Gioia del Colle (BA). Valutazione di incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii, 
livello I “fase di screening”.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA;
VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di direzione ad interim del Servizio VIA e 
VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro;
VISTA la Determina dirigenziale n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”
VISTA la Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio n. 281 del 18/12/2020 avente oggetto “DGR n. 254 del 2 marzo 2020 “Avvio della procedura di 
prevalutazione sito specifica per gli interventi del PSR Puglia 2014/2020 ‐ Misura 8 “Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” e istituzione della relativa task force 
regionale” ‐ Nomina dei componenti della task force regionale di competenza del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio”
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

VISTO la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”;
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VISTO la Determina n.00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione  in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 avente oggetto: “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;
VISTA la Determina n. 13 del 29/04/2021, codice cifra 006/DIR/2021/00013, avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione 
in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di 
Servizio
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”.
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”.
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22;
VISTA  la DGR n. 56 del 31.01.2022 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale”;
VISTA la DD n. 7 del 01.02.2022 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto 
la “Deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2022, n.56, avente ad oggetto “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta regionale”

VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
- la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018;
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
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- il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 
luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007;

- il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
- il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui il 
SIC “Murgia Alta” è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

- la DGR 22 marzo 2016, n. 314, con cui è stato approvato il Piano per il Parco nazionale dell’Alta Murgia e 
relativo Regolamento;

- l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 
ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti 
ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti 
della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche”;

- la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”;

- la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 

13/08/2018);
- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) ‐ Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 

6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

- la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della 
Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 
6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni 
alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.

PREMESSO che:
 − con nota acclarata al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/14180 del 30/09/2021, 

il Direttore dell’Area Tecnica del Comune di Gioia del Colle trasmetteva domanda di attivazione del 
procedimento di valutazione di incidenza ambientale ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e L.R. n. 11/2001 
per l’intervento in oggetto finanziato nell’ambito dell’Asse XII del PO FESR 2014-2020, rendendo la relativa 
documentazione disponibile al link                                                                                                                                                 
https://drive.google.com/drive/folders/1annHxLlSBSivb-2bTxjaI3nrxu2YZ7DF?usp=sharing;

 − in data 24/12/21 con prot. 089/18701, questo Servizio richiedeva, con riferimento alla documentazione 
tecnico-amministrativa prodotta, l’integrazione della stessa con:

o format proponente così come integrato dalla DGR 1515/2021 (BURP n. 131 del 18/11/2021);
o specifiche informazioni delle opere di progetto in formato vettoriale shapefile, georiferito nel 

sistema di riferimento WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N;
o un elaborato che riporti la sovrapposizione a fil di ferro su ortofoto recente del progetto sul 

rilievo, con relativa specificazione, della vegetazione già presente e di quella futura. Detta 
planimetria dovrà riportare e segnare in maniera puntale le essenze arboree che dovranno essere 
eventualmente rimosse, quelle che devono essere mantenute e quelle nuove da impiantare (con 
l’indicazione della specie);

o parere di compatibilità al PAI rilasciato dall’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico 
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dell’Appennino Meridionale (di seguito ADBDAM) al fine di porre in atto quanto previsto dall’art. 
6 c.4bis) della LR 11/2001 e ss.mm.ii..

Quindi, in ottemperanza alle sopravvenute previsioni ex DGR 1515/2021, questo Servizio coinvolgeva 
ex co. 7 art. 5 del DPR 357/97 l’Ente di gestione del PNAM ai fini dell’espressione del “sentito” 
endoprocedimentale alla valutazione di incidenza, sospendendo i termini del procedimento ex art. 2 co. 7 
e dell’art. 17 della Legge n. 241/1990 e smi e concedendo all’autorità responsabile del sentito un termine 
perentorio pari a 20 giorni, salvo quanto previsto ex c. 3 del medesimo articolo di Legge;

 − con nota in atti al prot. 089/1286 del 04/02/2022, il RUP del Comune proponente perfezionava la 
documentazione tecnico-amministrativa rispetto a quanto richiesto da questo Servizio con la prefata 
nota:

 − quindi, con nota proprio prot. n. 0000568/2022 del 10/02/2022 in atti al prot.  uff. n. 089/1634 del 10-02-
2022, il PNAM esprimeva parere ai fini della valutazione d’incidenza ex art. 5 c.7 DPR 357/97;

 − infine, con nota proprio prot. 4297/2022 del 16-02-2022, in atti al prot. Uff. 089/1946 del 16-02-2022, 
l’ADBDAM notificava il proprio nulla-osta in relazione al progetto in argomento.

PREMESSO altresì che:
in base alla documentazione in atti, emerge che ricorrono i presupposti dell’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così 
come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, in quanto, per l’intervento in argomento, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia da parte del Comune di Gioia del Colle domanda di finanziamento a valere sul 
Programma Operativo Regionale (POR) FESR-FSE 2014- 2020 Asse Prioritario XII, Sviluppo Urbano Sostenibile 
Progetto Integrato, Azione 12.1.

Si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”.

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato negli elaborati progettuali, con particolare riferimento alla “Relazione Generale” 
(.pdf), l’intervento proposto  è inquadrabile quale “Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti” - 
“Lavori di demolizione e ricostruzione di strade e marciapiedi”, aventi come finalità la rigenerazione urbana e 
architettonica sensibile, in corrispondenza  di via Paolo Cassano e via Lagomagno. 
Nello specifico, il progetto in esame prevede  su  via Paolo Cassano  la riqualificazione e riconfigurazione 
della viabilità pedonale, attraverso il rifacimento e l’allargamento dei marciapiedi, l’eliminazione delle 
barriere architettoniche, la piantumazione di essenze  vegetali, la posa in opera di panchine e il rifacimento 
dell’impianto di illuminazione, tra il tratto urbano della suddetta via e il tratto suburbano coincidente con  
l’incrocio con la S.P. 235.  L’opera ha il duplice scopo di segnare l’ingresso in città, riqualificando via Cassano 
nel tratto urbano e suburbano e rallentare il traffico veicolare, attraverso la predisposizione di dossi. Il tratto 
interessato si estende dall’ingresso in Gioia del Colle  all’incrocio con via Lagomagno. 
Con riguardo a via Lagomagno, è prevista la realizzazione di una pista ciclabile su corsia riservata a doppio 
senso di marcia. Il tratto interessato ha come inizio  via Paolo Cassano, per finire con  la strada Prov.le per 
Matera,  connettendosi  alla Strada Vicinale Vecchia di Matera.   Il progetto prevede inoltre l’espianto, se 
necessario, delle alberature esistenti e il successivo trapianto delle stesse sul tratto terminale di via P. Cassano. 
La nuova pista ciclabile funge da raccordo fra le ciclovie urbane già realizzate e la ciclovia AQP.

La localizzazione delle opere a farsi è riportata nell’elaborato “IU 01 ”INQUADRAMENTO URBANO  (.pdf). 

Descrizione del sito di intervento
Le aree interessate sono ubicate nel Comune di Gioia del Colle ed interessano via Paolo Cassano e via 
Lagomagno, in un contesto urbano perimetrale posto a sud-ovest del territorio comunale.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
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(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e smi, in corrispondenza del sito di intervento si rileva la presenza di:   

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
 − UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC-ZPS “Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figura territoriale: La sella di Gioia del Colle.

L’area di intervento è interamente ricompresa nella ZSC-ZPS “Murgia Alta”, cod.  IT9120007.
Dalla lettura congiunta del relativo formulario standard, al quale si rimanda per gli approfondimenti 
concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, degli strati informativi di cui alla 
D.G.R. n. 2442/2018 le superfici oggetto d’intervento non  sono caratterizzate dalla presenza di habitat della 
Rete Natura 2000 indicati nel Formulario Standard della ZSC, bensì ricadono in “città, centri abitati”, secondo 
la Carta ella Natura Ispra 2005.

Si richiamano inoltre le seguenti misure di conservazione obbligatorie in tutte le ZPS ai sensi del R.r. 28 del 
2008:
- distruggere o danneggiare intenzionalmente nidi, salvo quanto previsto dall’art. 9 della direttiva 79/409 e 

previo parere dell’autorità di gestione della ZPS;
- utilizzo di diserbanti chimici nel controllo della vegetazione lungo le banchine stradali;
- taglio di alberi in cui sia accertata la presenza di nidi e dormitori di specie d’interesse comunitario;
e le misure di conservazione per le ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti steppici e ambienti misti 
mediterranei, in particolare:
- divieto del dissodamento con successiva macinazione delle pietre nelle aree coperte da vegetazione 

naturale;
- divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti e di nuova realizzazione;
- nella realizzazione di chiudende è necessario permettere il passaggio della fauna selvatica;
- divieto di forestazione con essenze arboree alloctone.

Preso atto che:
•	 con nota proprio prot. n. N.0000568/2022 del 10/02/2022 in atti al prot.  uff. n. 089/1634 del 10-02-2022, 

l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia esprimeva il “sentito” ai fini della valutazione di Incidenza ex art . 
5, c. 7, del DPR 357/97 e smi. come segue:
“si ritiene che l’intervento proposto non determini incidenze significative su habitat naturali e su 
habitat di specie connessi al Sito. In ogni caso l’intervento dovrà essere realizzato nel rispetto del 
Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e ss.mm.ii., 
ed in particolare:

1. Non siano abbattuti alberi sui quali si accerti preventivamente la presenza di siti di nidifica zione, e/o 
dormitori di fauna di interesse conservazionistico;

2. I corpi illuminanti siano a bassa potenza, con fasci rivolti verso il basso.”

Preso altresì atto che:
•	 con nota proprio prot. n. N. 4297/2022 del 16-02-2022 in atti al prot.  uff. n. 089/ 1946 del 16-02-2022, 

l’ADBDAM, “per quanto di propria competenza, atteso che l’intervento proposto, è consentito dalle norme 
di piano del P.A.1. e dalle misure dei piani di gestione di distretto (P.G.A., P.G.R.A.)”, esprimeva parere 
favorevole, pertanto nulla osta;

Evidenziato che: 
•	 all’interno del contesto periurbano del Comune di Gioia del Colle, quale quello d’intervento, grandi 

alberi con fronde dense possono fungere da sito dormitorio per numerosi esemplari di falco grillaio 
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(Falco naumanni J.G.Fleischer, 1818), considerata specie prioritaria ed annoverata nell’All. I della Direttiva 
2009/147/CE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, per i quali sono previste misure speciali 
di conservazione, al fine di garantirne la sopravvivenza e la riproduzione nella loro area di distribuzione;

Rilevato che:
	 nell’elab. Integrativo di cui al prot. 089/1286/2022, viene specificato che “nel 2015 furono impiantate 

alberature di Leccio di piccolo taglio, fusto da sette cm, in posizione  centrale rispetto al marciapiede, oggi 
impattanti rispetto alla pista ciclabile a farsi; si tratta quindi di giovani alberature che nulla hanno a che 
vedere con alberature dotate di fronde dense che potrebbero fungere da sito dormitorio per esemplari di 
falco grillaio”;

	 la documentazione fotografica, ricompresa nel medesimo elaborato e relativa agli 8 esemplari di leccio 
oggetto di espianto, è tale da confermare il dato di cui sopra.

Considerato che:
	si ritengono condivisibili le considerazioni e prescrizioni espresse dal PNAM di cui alla nota proprio prot. N. 

0000568/2022 del 10/02/2022, con particolare riferimento all’indicazione secondo cui “sarebbe inoltre 
opportuno che il nuovo posizionamento delle alberatura non avvenga in prossimità di impianti a rete 
per i possibili danni alle radici in caso d’intervento.”;

	l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC/ZPS “Murgia 
Alta”;

	gli interventi proposti non sono in contrasto né con gli obiettivi né con le misure di conservazione definiti 
per la ZSC/ZPS in questione.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del SIC “Murgia Alta” (IT9120007), non determinerà incidenza significativa 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di 
cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e smi.”
 IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRA-

TA CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente ad interim del 
Servizio V.I.A. e V.INC.A.

DETERMINA

- di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto di “SVILUPPO 
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URBANO SOSTENIBILE SUS” in via P Cassano e Via Lagomagno, presentato dal Comune di Gioia del Colle 
(BA) nell’ambito del FESR-FSE 2014 - 2020 Asse Prioritario XII, Azione 12.1, per le valutazioni e le verifiche 
espresse in narrativa e fatte salve le condizioni espresse dal PNAM di cui alla nota proprio prot. N. 
0000568/2022 del 10/02/2022; 

- che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 e ss mm ii; 
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
 − di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente: Comune 

di Gioia del Colle (BA);
 − di trasmettere il presente provvedimento al responsabile dell’Azione 12.1 -  ASSE XII  del  POR FESR-FSE 

Puglia, al PNAM, all’ADBDAM, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla 
Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela 
della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Bari);

 − di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

 − di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 10 dieci) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
b) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;
c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

   La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
         (Dott.ssa Antonietta RICCIO)


